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APPUNTI CORSO DI GEOTECNICA


(scaricabili da: http://ing.univaq.it/geo/geotecnica.html)

Corsi di laurea: Ingegneria Edile-Architettura, Civile (vecchio ordinamento), Ambiente e Territorio (vecchio ordinamento)

AVVISO: sono in circolazione (sia sotto forma elettronica che cartacea, come dispense in copisterie) versioni obsolete, parziali, compilate da studenti etc. di questi appunti. La versione ufficiale degli appunti è quella scaricabile al sito sopraindicato.



INTRODUZIONE
Geotecnica: Meccanica del terreno ed ingegneria geotecnica

Gruppo di Geotecnica L'Aquila: Marchetti, Totani, Monaco

(a) Meccanica del terreno

La Meccanica del Terreno ha per oggetto i principi di comportamento del materiale "terreno". Il corso fa uso intensivo di nozioni di Meccanica Razionale, Scienza delle Costruzioni, Idraulica, propedeutiche e necessarie per affrontare i problemi applicativi.

(b) Ingegneria geotecnica
Metodologie di risoluzione dei problemi applicativi.

Nei problemi applicativi si ha a che fare sia con i terreni naturali (ad es. fondazioni, scavi, strutture di sostegno, drenaggi) sia con terreni "artificiali", ovvero materiali la cui natura, composizione e modalità di compattazione sono scelti dal progettista o prescritti nei capitolati stradali/ferroviari (ad es. per le varie zone dei rilevati). Esempi: dighe in terra, argini, rilevati, riempimenti, sottofondi di strade, aeroporti.

Inoltre specialmente negli ultimi 20 anni ha assunto una rilevanza notevole, anche dal punto di vista economico, la "geotecnica ambientale" (difesa del suolo, discariche controllate, barriere anti-inquinamento, filtrazione di contaminanti …).

La geotecnica è una disciplina recente, la cui sistematizzazione è dovuta a Karl Terzaghi (m. 1964).

Terzaghi è Autore di importanti testi tuttora basilari (Theoretical Soil Mechanics, 1943 - Wiley, Soil Mechanics in Engineering Practice, 1948 - Wiley) in cui sono state riunite le cognizioni all'epoca già esistenti di geotecnica e sviluppate di nuove. Ad es. sono tuttora largamente usate le regole dei filtri di Terzaghi, la teoria della consolidazione di Terzaghi, etc.

TESTI CONSIGLIATI

Craig R.F. "Soil Mechanics", Chapman & Hall (1992)

Lancellotta R. "Geotecnica", Zanichelli (3a Ediz. 2004)

Colombo P. e Colleselli F. "Elementi di Geotecnica", Zanichelli (1996)

Lambe T.W e Whitman R.V. "Soil Mechanics”, J. Wiley & Sons (1969) (esiste anche traduzione italiana)

Esercizi
Colleselli F. e Soranzo M. "Esercitazioni di Geotecnica", CLEUP

Tordella M.L. "Esercizi di Geotecnica", Levrotto e Bella

Riviste
Rivista Italiana di Geotecnica

ASCE Journal of Geotechnical and Geoenvironmental Engineering (USA)

Geotéchnique (UK)

Conferenze di Torino (Politecnico di Torino)

Sono una ventina a partire dal 1980. Ciascuna Conferenza è dedicata ad un argomento (ad es. pali, diaframmi, metodi di miglioramento del terreno ad es. jet grouting, indagini nei terreni, cedimenti, pendii ...). Tutte di taglio applicativo quindi utili per la progettazione, dettagliate, per la maggior parte in italiano.

MODALITÀ DI ESAME

Un compito scritto (normalmente tre esercizi da svolgere in un'ora) seguito dall'orale, che comprende la discussione compito svolto e delle due esercitazioni-progetto svolte durante il corso.

PROGRAMMA DEL CORSO

PARTE I: Elementi di Meccanica del Terreno
DEFINIZIONI E CARATTERISTICHE FISICHE: Assetto, natura, dimensioni dei granuli. Granulometria. Densità. Porosità. Contenuto in acqua. Saturazione. Limiti di Atterberg. Metodi di classificazione. Attività. Densità relativa. Sensitività.

TENSIONI: Tensioni totali ed efficaci, pressioni neutre. Tensioni geostatiche. Variazioni tensionali causate dai carichi. Percorsi di sollecitazione.

DEFORMAZIONI: Componenti. Deformazioni immediate e differite nel tempo. Dilatanza.

FILTRAZIONE NEI TERRENI: Elementi di idraulica dei mezzi porosi. Filtrazione monodimensionale e bidimensionale. Reti di filtrazione. Sifonamento e liquefazione.

RELAZIONI SFORZI-DEFORMAZIONI: Modelli costitutivi. Criteri di rottura. Comportamento drenato e non drenato. Prove di taglio diretto. Prove triassiali. Parametri di pressione neutra. Consolidazione primaria e secondaria. Prove edometriche. Stati di Rankine.

PARTE II: Elementi di Ingegneria delle Fondazioni

CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI: Programmazione indagini geotecniche. Sondaggi, campionamenti, prove in sito. Strumentazione geotecnica. 

OPERE DI SOSTEGNO: Muri, diaframmi.

FONDAZIONI SUPERFICIALI: Capacità portante, cedimenti, interazione fondazione-terreno.

ALTRE APPLICAZIONI: Pali di fondazione con carichi verticali e orizzontali. Scavi, rilevati, pendii. Metodi di miglioramento dei terreni. Costipamento. Impiego dei terreni nella costruzione di rilevati. Stabilità dighe in terra.

Cap. 1/1        19.02.08

